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Indennità	di	600	euro	per	i	lavoratori	autonomi

Bonus	riconosciuto	agli	iscritti	presso	le	gestioni	speciali	dei	lavoratori	autonomi
ed	alla	gestione	Separata	dell’INPS:	come	ottenerlo
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Il	DL	18/2020,	recante	“misure	di	potenziamento	del	servizio	sanitario	nazionale	e	di	sostegno	economico	per	famiglie,
lavoratori	e	imprese	connesse	all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”	prevede,	relativamente	al	mese	di	marzo
2020,	un	bonus	a	favore	dei	lavoratori	autonomi.	

In	 particolare,	 l’art.	 27	 del	 decreto	 prevede	 la	 concessione	 di	 un’indennità,	 pari	 a	 600	 euro,	 a	 favore	 dei	 lavoratori
parasubordinati	 e	 dei	 liberi	 professionisti	 iscritti	 presso	 la	 gestione	 Separata	 INPS,	 mentre	 l’art.28	 prevede	 la
concessione	di	un’indennità	dello	stesso	ammontare	a	favore	dei	lavoratori	autonomi-	imprenditori.	

Bonus	per	lavoratori	autonomi-	Ai	 lavoratori	autonomi	 iscritti	alle	gestioni	speciali	dell’AGO	(ossia	all’Assicurazione
generale	 obbligatoria	 dell’INPS),	 non	 titolari	 di	 pensione	 e	 non	 iscritti	 ad	 altre	 forme	 previdenziali	 obbligatorie,	 ad
esclusione	della	Gestione	separata	INPS,	è	riconosciuta	un’indennità	per	il	mese	di	marzo,	pari	a	600	euro.	

L’indennità	riconosciuta	eccezionalmente	dall’INPS	è	un	reddito	esente:	non	concorre	cioè	alla	formazione	del	reddito
imponibile	ai	fini	fiscali,	ai	sensi	del	DPR	22.12.1986,	n.	917.	

Beneficiari	-	La	proposta	normativa	riguarda	i	lavoratori	autonomi/imprenditori	iscritti	alle	gestioni	speciali	INPS	CD/CM
(coltivatori	diretti,	coloni	e	mezzadri),	Artigiani	e	Commercianti,	purché	non	siano	titolari	di	un	trattamento	pensionistico
e	non	risultino	iscritti	ad	altre	forme	di	previdenza	obbligatoria,	ad	esclusione	della	gestione	Separata	INPS.	

Se,	ad	esempio,	l’interessato	risulta	iscritto	alla	gestione	commercianti	e	al	Fondo	pensione	dei	lavoratori	dipendenti,	il
bonus	non	può	essere	richiesto.	

Domanda-	L’indennità	non	è	erogata	dall’INPS	d’ufficio,	ma	soltanto	previa	domanda:	le	modalità	per	l’invio	dell’istanza
saranno	rese	note	a	breve	dall’Istituto.	

Per	fruire	dell’indennità	non	occorrono	specifici	requisiti	oltre	all’iscrizione	esclusiva	presso	le	gestioni	speciali	INPS.	Il
beneficio	non	deve	essere	confuso	con	il	bonus	per	l’acquisto	di	servizi	di	baby-sitting,	che	è	riconosciuto	alle	stesse
categorie	di	lavoratori	nel	limite	massimo	complessivo	di	600	euro.	

Limiti	di	spesa	-	Le	istanze	saranno	accolte	nel	limite	di	spesa	complessivo	di	2.160	milioni	di	euro	per	l’anno	2020.
Qualora	il	limite	sia	superato,	non	saranno	adottati	altri	provvedimenti	concessori.	



Bonus	per	parasubordinati	e	 liberi	professionisti	 -	Ai	 liberi	professionisti	 titolari	di	partita	 Iva	attiva	alla	data	del	23
febbraio	2020,	e	ai	lavoratori	titolari	di	rapporti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa	attivi	alla	medesima	data,	è
riconosciuta	un’indennità	per	il	mese	di	marzo,	pari	a	600	euro;	gli	interessati	non	devono	risultare	titolari	di	pensione	e
non	devono	essere	iscritti	ad	altre	forme	previdenziali	obbligatorie.	

L’indennità	riconosciuta	eccezionalmente	dall’INPS	è	un	reddito	esente:	non	concorre	cioè	alla	formazione	del	reddito
imponibile	ai	fini	fiscali,	ai	sensi	del	DPR	22.12.1986,	n.	917.	

Beneficiari-	La	proposta	normativa	riguarda:	
i	liberi	professionisti	non	iscritti	a	una	gestione	previdenziale	di	categoria	ed	iscritti	alla	gestione	Separata	INPS,
purché	titolari	di	partita	Iva	attiva	al	23.2.2020;
i	cd.	co.co.co.,	ossia	i	lavoratori	titolari	di	rapporti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa,	attivi	alla	data	del
23.2.2020;
per	entrambe	le	categorie,	è	richiesta	l’assenza	di	titolarità	di	trattamenti	pensionistici;	inoltre,	gli	interessati	non
devono	essere	iscritti	ad	altre	forme	di	previdenza	obbligatoria.

Il	bonus	non	spetta,	ad	esempio,	se	l’interessato	risulta	iscritto	presso	la	gestione	separata	e	contemporaneamente
presso	il	Fondo	pensione	dei	lavoratori	dipendenti.	

Domanda	 -	 L’indennità	 non	 è	 erogata	 dall’INPS	 d’ufficio,	 ma	 soltanto	 previa	 domanda:	 le	 modalità	 per	 l’invio
dell’istanza	saranno	rese	note	a	breve	dall’Istituto.	

Per	fruire	dell’indennità	non	occorrono	specifici	requisiti	oltre	all’iscrizione	esclusiva	presso	la	gestione	separata	INPS.
Il	beneficio	non	deve	essere	confuso	con	il	bonus	per	l’acquisto	di	servizi	di	baby-sitting,	che	è	riconosciuto	alle	stesse
categorie	di	lavoratori	nel	limite	massimo	complessivo	di	600	euro.	

Limiti	di	spesa	-	Le	istanze	saranno	accolte	nel	limite	di	spesa	complessivo	di	203,4	milioni	di	euro	per	l’anno	2020.
Qualora	il	limite	sia	superato,	non	saranno	adottati	altri	provvedimenti	concessori.	
.
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